
«Ribellioni possibili» Urla favola tragicomica, tra assurdo e realtà. 
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TEATRO AL PARCO VENERDÌ DEBUTTA LA VERSIONE ITALIANA DI UNO SPETTACOLO IBERICO DI GRANDE SUCCESSO 

Dalla Spagna «Ribellioni possibili» 
l'uomo qualunque contro la crisi 
José Garda, un Mario Rossi diremmo noi, un bel giorno contesta il sistema 

ti il teatro raccontala crisi. Al Tea-
tro al Parco di Panna debutta «Ri-
bellioni possibili», l'opera :fi rimata 
da due giovani autori, Luis Car-
dia-Araus e Javier Gardia-Yague, 
diventata un caso teatrale in Spa-
gna, dove ha dato voce alla rabbia 
degli indignados contro la reces-
sione e Io strapotere della finanza 
e delle banche. La versione ita-
liana diretta da Serena Siniga-
glia, una delle più accreditate re-
giste italiane di oggi, e prudo -nada 
Atti, va in scena venerdì alle 21 
nell'ambito di «IL futuro del la-
voro», l'iniziativa sul precariato e 
il bisogno di futuro delle giovani 
generazioni realizzata dal Teatro 
delle Briciole Solare,s Fondazione 
delle Arti in collaborazione con 
Cgit, Cede Uil di Panna_ 

L'opera teatrale ha suscitato 
grande entusiasmo in Spagna per-
ché ha saputo entrare in sintonia. 
con un pubblico più ampio di quel-
lo teatrale, mettendo il dito nella 
piaga di un crollo sistemico che sta 
flagellando il paese, in modo per 
molti aspetti simile agnello (lesta 
colpendo l'Italia. 

«Ribellioni possibili» racconta 
la storia diJosè Carcia, che è come 
dire il nostro Mario Rossi, un ne-
ino qualunque che un giorno de-
cide di dire causa ad una potente 
compagnia telefonica per soli 28 
centesimi. Il gesto di Garcia è con-
tagioso, provoca un vero e proprio  

effetto domino; il inondo si riem-
pie di Garda, che, pacificamente e 
allegramente, si ribellano al siste-
ma. 

«Questo testo - racconta la re-
gista Serena Sinigagilia - mi ha da 
subito contagiata. Da tempo cer-
cavo parole per raccontare la crisi. 
Finalmente le avevo trovate. "Ri-
bellioni possibili" è unafavola tra- 

gicomica, sembra un film di Al-
modovar, dove l'impossibile se m-
brapossibile, dovel'assurdo èreal-
tà, egli eroi sono tutti un po' mezzi 
matti, teneri e poetici. E' mi testo 
allegro, vitale e divertente. Un te-
sto che ti permette di giocare con 
Limmagirazione e, la creatidta». 

Si combina in una sorta di di-
scarica piena di oggetti distrutti, 
macerie di un mondo che stiamo 

Da sapere 

La compagnia 
incontra il pubblico 
Venerdì, dopo lo spettacolo, 
la compagnia degli attori di 
«Ribellioni possibili» 
incontrerà il pubblico, in un 
incontro condotto da 
Roberta Garidolfi, docente di 
storia del teatro 
contemporaneo 
all'Università di Parma. 
Biglietti in vendita allo lat di 
Piazza Garibaldi, Info sul sito 
vvww.solaresdellearti.it, 

contribuendo a distruggere coi 
nostri sprechi e consumi. Nel cor-
so dell'azione i personaggi siste-
mano e "riaggiustano" questi og-
getti, facendoli "galleggiare" in 
aria fino a farli sparire del tutto. 

In scena sei attori (Matta Fabris, 
Stefano O iland i , Maria Mar Peréz 
Aspa, Arianna Scommegna, (hia-
ra Stoppa, Sandra Zoccoli:m) in-
terprehmo più ruoli. Ognuno di 
loro, infatti, incarna uno dei pro-
tagonisti e uno o più "maschere". 
C'è Carmen, una giovane donna 
laureata in filosofia che fa la schia-
va in un ufficio e vive a turno da 
uno dei suoi amici. C'è Luis, un 

uomo che fa il pieno di ansiolitici e 
psicofarmaci; Petra, vedova di un 
piccolo imprenditore ucciso dalla 
crisi, che non riesce a far curare la 
figlia mioressica, Aria, adolescente 
inquieta che non vuole curarsi e 
odia tutto e tutti. Julia, lansoglie di 
Garda, vorrebbe avere quel rico-
noscimento professi° nate che me-
rita e rise non le viene riconosciu-
to. La fatica quotidiana che ognu-
no di loro deve assumersi sempli-
cemente per far valere i diritti più 
elementari, la lotta estenuante 
contro la burocrazia e la follia di 
un sistema pubblico aillassato, 
sono il senso più profondo della 
crisi così come la racconta il testo. 
Questa fatica ci porta spesso a ri-
nunciare, a sopravvivere nel disa-
gio e nel dolore. E qui sta finvo-
lontaria forza del gesto di Garcia. 
Nella cocciuta e ostinata resisten-
za che lui oppone. I protagonisti 
allora ricominciano a lottare, tra 
capi che li tiranneggiano, avvocati 
che gli dissanguano il portafogli, 
dottori che non li visitano, pre-
sentatrici che li umiliano, tutte 
maschere grottesche che di uma-
no non hanno più nulla. Le ma-
schere che, secondo gli autori, in-
dossiamo ogni giorno per adem-
piere al ruolo che la società ci im-
pone, ci portano acomportarci co-
me mostri, a perpetuare un mec-
canismo tragicomico di violenza 
verso gli altri e verso noi stessi.. 
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